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DETERMINA 

Oggetto: Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

della Fondazione ENEA Tech e Biomedical  

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO l’articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020 

n. 77, come da ultimo modificato dal decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito in legge 

7 ottobre 2024, n. 143, che ha disposto l’istituzione della Fondazione Enea Tech e Biomedical 

(la “Fondazione”); 

VISTO lo Statuto della Fondazione, adottato con Decreto del Ministro dello Sviluppo 

Economico 24 novembre 2021; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2021, con il quale 

sono stati nominati membri del Consiglio Direttivo della Fondazione Prof. Giovanni Tria 

(Presidente), Dott. Paolo Bonaretti, Prof. Sergio Abrignani, Dott. Marco Baccanti e D.ssa Maria 

Cristina Porta; 

VISTA la delibera del Consiglio Direttivo del 2 marzo 2023 con la quale la D.ssa Maria Cristina 

Porta è stata nominata Direttore Generale della Fondazione; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e, in particolare, 

l’art. 1, comma 7, che prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, di norma, tra i dirigenti di ruolo in servizio; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni"; 

VISTO l’Allegato 3 del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, approvato con delibera n. 

7 del 17 gennaio 2023 contenente le linee guida inerenti al ruolo di RPCT ed alla struttura di 

supporto;  

VISTA la delibera del Consiglio Direttivo del 29 novembre 2023 con cui, nelle more 

dell’assunzione del Direttore Affari Legali e/o di altro personale in posizione dirigenziale in 

grado di assumere tale ruolo in conformità a quanto stabilito dalle linee guida ANAC, è stata 

nominata RPCT, l’Avv. Francesca Ceccobelli, Responsabile Compliance, Legale, Societario 

dotata delle competenze e della professionalità necessarie;  
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VISTO l’ingresso dal 1 settembre 2024 nella struttura organizzativa della Fondazione dell’Avv. 

Caterina Flick, nel ruolo dirigenziale di Direttore Affari Legali, figura dotata delle competenze 

e professionalità necessarie per l’espletamento delle funzioni di RPCT; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo del 4 marzo 2025 con cui il ruolo di RPCT è stato 

trasferito all’Avv. Caterina Flick, dando mandato al Direttore Generale di adottare gli atti 

necessari in esecuzione della predetta deliberazione; 

CONSIDERATO che l’Avv. Caterina Flick, Direttore Affari Legali, risulta in possesso 

dell’autorevolezza e competenza, necessarie per lo svolgimento dell’incarico; 

DETERMINA 

1. Il conferimento all’Avv. Caterina Flick delle funzioni di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, della Fondazione; 

2. L’incarico in questione decorre dal 10 aprile 2025 e ha durata fino alla cessazione 

dell’incarico dirigenziale di Direttore Affari Legali;   

3. E’ conseguentemente terminato alla data odierna l’incarico di RPCT dell’Avv. Francesca 

Ceccobelli che si ringrazia per il lavoro svolto;  

4. L'incarico di RPCT non comporta compenso aggiuntivo, fatto salvo il riconoscimento, 

laddove sia configurabile, di eventuali retribuzioni di risultato legate all’effettivo 

conseguimento di obiettivi predeterminati in sede di previsioni delle misure organizzative per 

la prevenzione della corruzione, fermi restando i vincoli che derivano dai tetti retributivi 

normativamente previsti e dai limiti complessivi alla spesa per il personale; 

5. Al RPCT sono affidate le funzioni previste dalla vigente normativa in materia, come 

espressamente indicata in premessa e che qui si intende integralmente richiamata; 

6. Il RPCT ha la facoltà di avvalersi di attività di supporto amministrativo di altre direzioni/uffici 

della Fondazione al fine di assicurare la funzione di presidio del rischio corruttivo e per i 

conseguenti adempimenti normativi per la migliore gestione della funzione di cui trattasi; 

8. La presente determinazione è pubblicata sul sito istituzionale della Fondazione nella 

sezione “Amministrazione trasparente” e trasmessa all’Autorità Nazionale Anticorruzione per 

la valutazione e la trasparenza nelle amministrazioni pubbliche (ANAC). 

Roma, 10 aprile 2025 

Il Direttore Generale 

 Maria Cristina Porta  
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